
Beato il bambino che inizia la vita
incontrando un sorriso.
Beato il bambino che ha più attenzioni
dell’auto pulita.
Beato il bambino che è circondato 
da tanto amore più che da tante cose.
Beato il bambino che non è guastato
da eccesso di facilità.
Beato il bambino che non è ubriacato
dalla televisione e dalla pubblicità.
Beato il bambino che non è «asfissiato»,
ma può andare a giocare in cortile.
Beato il bambino che non è obbligato a 
leggere a 3 anni,
danzare a 4 anni, 
suonare a 5 anni 
ed essere campione a sei.
Beato il bambino che può essere un bambino.
Beato il bambino che 
può vivere e giocare da bambino.
Beato il bambino che si sente sussurrare la sera,
prima di addormentarsi, e al mattino al risveglio:
«Amore mio, ti affido al buon Dio».
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